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Storia di una famiglia
molto unita e caparbia
Tutto iniziò 40 anni fa con la mamma 

Giovanna Forato che a Villatora di Sa-
onara tesseva la lana a cottimo. Il papà  

Giuseppe Penello, impiegato all’Acap, l’aiuta-
va tra un turno e l’altro a gestire il lavoro. Dai 
loro cognomi il nome dell’azienda: Forpen. 
Una storia come mille altre del laborioso Ve-
neto contadino, coronata però da un consoli-
dato successo.
«Tra alti e bassi che ci hanno ben temprato», 
precisano comunque i tre figli, in ordine di età, 
Roberto, Vittorina e Loretta, attuali soci della 
srl. Ancora giovanissimi, i primi due persero 
il loro impiego quando Giuseppe uscì da una 
societa fatta con la zia che produceva salotti. 
«Eravamo rimasti letteralmente senza una lira 
– ricorda Roberto –. Mi pare ora quando no-
stro padre ci riunì attorno al tavolo per dirci: o 
ci rimbocchiamo le maniche tutti insieme o vi 
cercate un lavoro sotto padrone. Era una per-
sona determinata, molto caparbia». Decisero 
di tentare. Vittorina si mise ad aiutare la mam-
ma e Roberto, a bordo di una vecchia Pan-
da, cominciò a girare in lungo e in largo per 
piazzare il prodotto. «Quello che si dice im-
parare sul campo: all’inizio non sapevo quasi 
distinguere tra una macelleria e un negozio di 
abbigliamento! Passarono cinque anni prima 
che cominciassimo a vedere qualche guada-

di sacrifici arrivarono poi altre macchine da 
maglieria e le prime dipendenti. Ma un brut-
to sabato arrivò anche una grandinata che 
rase al suolo il capannone. Ci vollero altri 4 
anni per pagare i debiti. Quindi di nuovo un 
po’ di ripresa e i primi due o tre rappresen-
tanti in giro per l’Italia. «Gli stessi che ad un 
certo punto riuscirono a tirare su ordini per 
2.300 capi, tutto smacchinato, maglie e ma-
glioni. Noi fummo regolari nella consegna e 
loro regolari nel volatizzarsi con gli assegni 
incassati direttamente dai clienti...».
Fu l’ultima goccia che provocò una decisio-
ne irrevocabile: mai più dare il lavoro in mano 
ad altri! Aprirono quindi un piccolo spaccio 
accanto al laboratorio e funzionò. Nel ‘90 
aprirono il primo negozio a Piove di Sacco, 
in via Cavour, e funzionò. Poi alle Piramidi di 
Vicenza nel ‘91, al Centro Giotto di Padova 
nel ‘93 e via via tutti gli altri, ormai 18, fino 
a Verona, Conegliano e Bassano del Grap-
pa. La maggior parte nei centri commerciali. 
«Ma anche nei centri storici in zone di grande 
passaggio, come a Padova lo è il Canton del 
Gallo». Ogni 4 anni, al massimo 5, vengono 
completamente rinnovati; ogni stagione tor-
nano ad essere riempiti di moda giovane, low 
cost, che si distinge dalla concorrenza per la 
migliore qualità dei tessuti e l’ampio ventaglio 
di taglie. Indumenti di ogni genere, dalla t-shirt 
al giubbotto, dal capospalla al jeans strappa-
to. Mille gli accessori da abbinare e sempre 
aggiornata la palette cromatica, al passo con 
le ultime tendenze. Fatturato di 12 milioni, una 
settantina gli addetti e un altro centinaio quelli 
dell’indotto impiegati in una dozzina di labo-
ratori della zona. Sono circa 380mila i capi 

A Villatora di Saonara la mamma non tesse più, però detiene una quota dell’im-
mobiliare Penelope. Forpen srl produce 380 mila capi di abbigliamento all’anno.

Tutta la produzione di Forpen viene venduta nei 18 negozi gestiti direttamente dalla 
famiglia in varie città venete. Un sistema informatico li mantiene collegati in tempo 
reale al magazzino e al centro direzionale di Villatora. 

Sono una decina gli stilisti italiani che col-
laborano con Forpen per sfornare sempre 
nuove collezioni al passo con la moda.

gno». E tutto fu merito di alcuni campioni che 
portò a casa per provare a riprodurli. Final-
mente, nell’83, Giuseppe decise l’acquisto di 
due prime macchine per decorare i maglioni 
e Vittorina, che aveva appena 19 anni, andò 
in Germania per imparare ad usarle. A furia 

Vittorina Penello alla consegna del Premio Amici della Zip 2010.  L’affiancano la presi-
dente dell’Associazione Cristina de’ Stefani, l’assessore di Saonara all’artigianato, Ric-
cardo Meneghel e l’allora presidente di Confindustria Padova, Francesco Peghin.

Questi speciali sono curati dall’Associazione 
Amici della Zip, in collaborazione con il Consor-
zio Zona Industriale di Padova, senza oneri a 
carico delle aziende presentate (as/studioph.it).

prodotti ogni anno e oltre 200 i poster giganti 
6x3 m che all’uscita di ogni nuova collezione 
tapezzano le città venete. Ora papà Angelo 
non c’è più e mamma Giovanna non tesse 
più. Continua però a detenere una quota in 
Penelope, la società immobiliare fondata per 
la gestione dei negozi.  
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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in collaborazione con 

Aperte le iscrizioni 2011/2012

Centro Infanzia Zip
Tutte le principali riviste di architettura 
hanno dedicato ampi servizi a questa 
nuova opera che il Sole 24 Ore ha giudi-
cato tra le 15 migliori costruite lo scor-
so anno in Italia.
L’asilo nido e scuola dell’infanzia di via 
Perù è stato costruito dal Consorzio Zip  
a servizio delle aziende della zona indu-
striale di Padova e dell’intero territorio.
Sito all’inizio di via Vigonovese prove-
nendo dal centro ed immerso in una va-
sta area verde, può ospitare 80 bambini 
dai 3 mesi ai 6 anni, con orari flessibili 
(ore 7:30-19:30) in base agli impegni di 
lavoro dei genitori.
L’avveniristica struttura, progettata e 
realizzata secondo i più elevati stan-
dard energetici ed ambientali, garanti-
sce il massimo comfort ai piccoli ospiti 
ed è dotata di un ampio parcheggio.
Della sua gestione è incaricato il Con-
sorzio Impresa Sociale (Codess) che 
vanta decine di analoghe esperienze in 
tutto il Veneto.
L’attività pedagogica assicura: perso-
nale educatore qualificato; progettazio-
ne educativa annuale; progetti di conti-
nuità educativa (inglese e nuoto).

Per ulteriori informazioni:
• Codess Sociale: 049 8700587
  segreteriaprimainfanzia@codess.com
• in www.zip.padova.it è pubblicata la
  domanda di ammissione con il tariffario.


